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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

	SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA

l.r. 29/2011, art. 7

	

	Atto Consiglio n. 1172/A X Legislatura



	PROPONENTI
	Consiglieri: Ventola, Zullo, Manca, Perrini

	TITOLO
	”Interventi regionali per favorire la ‘Vita indipendente’ delle persone con disabilità grave”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	Numero articoli

relazione

allegati
	13
SI

NO

	
RIFERIMENTI
      NORMATIVI
	L. 5 febbraio 1992, n. 104, artt. 3 e 39,
L. 21 maggio 1998, n. 162;

L. 8 novembre 2000, n. 328, artt. 13 e 14
Cost. 27 dicembre 1947, artt. 2, 3 e 118;
Convenzione Nazioni Unite 13 dicembre 2006, art. 19;

L. 3 marzo 2009, n. 18


	ANALISI NORMATIVA E GIURISPRUDENZIALE

	L.R. Marche 28 giugno 2018, n. 21
DPR 4 ottobre 2013


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La p.d.l. appare correttamente formulata secondo le regole di drafting


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone disabili (art. 19), ratificata con la legge 3 marzo 2009, n. 18, sancisce, tra i diritti inalienabili dell’individuo, il rispetto per la dignità individuale, l’indipendenza delle persone, le pari opportunità, l’assenza di forme di discriminazione, la piena ed effettiva partecipazione ed inclusione nella società. Il tema della “vita indipendente” è stato considerato una delle priorità dal primo Programma d’Azione per la promozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità adottato con DPR 4.10.2013.
Sempre del 2013 è la pubblicazione delle prime Linee Guida per la presentazione di progetti sperimentali in materia di vita indipendente, redatte con la finalità di orientare il lavoro delle istituzioni regionali e locali verso modelli di interventi condivisi: e questo affinchè alla persona con disabilità fosse consentito di scegliere, in libertà ed autonomia, come vivere, dove vivere e con chi vivere. Diverse Regioni hanno medio tempore provveduto a disciplinare la materia nei propri territori. Con il secondo Programma d’Azione, pienamente recepito dalle Linee Guida del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali per l’anno 2019, alle Regioni si richiede un rinnovato impegno per adeguare il quadro normativo e di regolamentazione della vita indipendente, proseguendo così nello sviluppo di un percorso condiviso di promozione, lavorando sulla esigenza di omogeneità a livello nazionale, pur nel rispetto delle peculiarità territoriali e dell’autonomia organizzativo-programmatoria delle singole Regioni. In sostanza, l’obiettivo principale sia del primo (2013) che del secondo Programma d’Azione(2017) è la definizione di linee di indirizzo nazionali per l’applicazione dell’art. 19 della Convenzione ONU, fissando i criteri guida per la concessione di contributi, per la programmazione degli interventi e dei servizi e per la redazione dei progetti individualizzati.
Nel solco di tali indirizzi si articola il presente progetto di legge, con il quale si sposa l’idea che il disabile sia protagonista della propria vita e non il soggetto passivo di piani e cure predisposti da altri (artt. 1 e 2) e si stabilisce che colui che fa assistenza debba adattarsi al modo di vivere del disabile e, che il suo lavoro venga pianificato sulla base delle esigenze del richiedente (art. 4). Inoltre la negoziazione dei progetti con gli interessati, rappresenta al meglio questo processo e riconosce un ruolo di primo piano alla persona, restituendole dignità (art. 8).
Si ritiene pertanto che la pdl in esame sia ossequiosa del dettato Costituzionale (artt. 1, 2 e 118), e perfettamente in linea con la legislazione nazionale vigente in materia, oltre che con quella comunitaria.
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